
chiamati a vegliare, a vigilare, ad aspettarlo con fiducia. 
Siamo sinceri: quanti, fra noi, credono ancora a questo ri-
torno? Quanti, davvero, aspettano il ritorno glorioso del Si-
gnore nella pienezza dei tempi? Se durante la celebrazione 
dell'eucarestia, dopo la consacrazione, quando la comunità 
proclama solennemente: nell'attesa della tua venuta, Gesù 
venisse veramente, come reagiremmo? Eppure l'attesa è la 
caratteristica principale del cercatore di Dio. Un'attesa ope-
rosa, che veglia, che agisce. Il rischio di assopirsi è sempre 
presente, siamo onesti. Il rischio di vivere come se Gesù 
non fosse e non fosse lì presente, è palpabile nel nostro cri-
stianesimo annacquato e inconcludente. Accogliamo questa 
parabola come un severo monito, come un invito a non de-
sistere, come una scossa alla nostra tiepidezza. Vegliamo 
nella gioia aspettando il ritorno dello sposo. Verrà quando 
meno ce lo aspettiamo. 
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sabato 11 novembre  
• catechismo ragazzi/ragazze                                         ore 14,00  
• recita s. rosario                                                          ore 17,30  
• s. messa festiva                                                         ore 18,00  
domenica 12 novembre  
• s. messa                                                                     ore 8,30  
• s. messa                                                                    ore 10,30  
lunedì 13 novembre  

• recita s. rosario                                                          ore 21,00 
• incontro con don Gianfranco gruppo “animatori della Parola” 
                                                                                   ore 21,00 
martedì 14 novembre s. messa feriale                         ore 16,30 
• incontro catechisti di Castelnuovo e Casalmoro, presso Oratorio di     
  Casalmoro, per la programmazione dell'avvento.            ore 21,00 
giovedì 16 novembre s. messa feriale                           ore 16,30  
sabato 18 novembre  
• catechismo ragazzi/ragazze                                          ore 14,00  
• recita s. rosario                                                           ore 17,30  
• s. messa festiva                                                          ore 18,00  
domenica 19 novembre  
• s. messa                                                                     ore 8,30  
• s. messa                                                                     ore 10,30  

 
 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo.                                          Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale  
C. Per la superficialità con la quale trascorriamo le nostre 
giornate, per la mancanza di vigilanza nell’accogliere il Si-
gnore che ci visita ed illumina la vita, chiediamo perdono. 
C. Signore, sapienza del Padre che vai incontro ad ogni 

uomo, Kỳrie, elèison.                          Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, risorto dai morti che illumini di speranza i no-

stri giorni, Christe, elèison.               Christe, elèison. 
C. Signore, mistico sposo che ci inviti alle nozze eterne, 

Kỳrie, elèison.                                  Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna.                 Amen 
 

Dal libro della Sapienza (Sap 6,12-16) 
La sapienza è splendida e non sfiorisce, facilmente si la-
scia vedere da coloro che la amano e si lascia trovare da 
quelli che la cercano. Nel farsi conoscere previene coloro 
che la desiderano. Chi si alza di buon mattino per cercarla 
non si affaticherà, la troverà seduta alla sua porta. Riflet-
tere su di lei, infatti, è intelligenza perfetta, chi veglia a 
causa sua sarà presto senza affanni; poiché lei stessa va 
in cerca di quelli che sono degni di lei, appare loro benevo-
la per le strade e in ogni progetto va loro incontro. 
Parola di Dio                        Rendiamo grazie a Dio 
 

Ha sete di te, Signore, l’anima mia. (Sal 62) 
O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te 
l’anima mia, desidera te la mia carne in terra arida, asse-
tata, senz’acqua.    Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 
  

Così nel santuario ti ho contemplato, guardando la tua po-
tenza e la tua gloria. Poiché il tuo amore vale più della vi-
ta, le mie labbra canteranno la tua lode. 
                            Ha sete di te, Signore, l’anima mia.  
Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo nome alzerò le 
mie mani. Come saziato dai cibi migliori, con labbra gioio-
se ti loderà la mia bocca.  
                            Ha sete di te, Signore, l’anima mia.  
Quando nel mio letto di te mi ricordo e penso a te nelle 
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veglie notturne, a te che sei stato il mio aiuto, esulto di 
gioia all’ombra delle tue ali.  
                            Ha sete di te, Signore, l’anima mia.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 
                                                           (1Ts 4,13-18)  
Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito 
di quelli che sono morti, perché non siate tristi come gli 
altri che non hanno speranza. Se infatti crediamo che Ge-
sù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, 
radunerà con lui coloro che sono morti. Sulla parola del 
Signore infatti vi diciamo questo: noi, che viviamo e che 
saremo ancora in vita alla venuta del Signore, non avre-
mo alcuna precedenza su quelli che sono morti. Perché il 
Signore stesso, a un ordine, alla voce dell’arcangelo e al 
suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima 
risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, che viviamo e 
che saremo ancora in vita, verremo rapiti insieme con loro 
nelle nubi, per andare incontro al Signore in alto, e così 
per sempre saremo con il Signore. Confortatevi dunque a 
vicenda con queste parole. 
Parola di Dio.                          Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Vegliate e tenetevi pronti, perché, nell’ora che non imma-
ginate, viene il Figlio dell’uomo.                         Alleluia.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,1-13)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabo-
la: «Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che prese-
ro le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque 
di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le 
loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge inve-
ce, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in pic-
coli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si 
addormentarono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo 
sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si 
destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte disse-
ro alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le no-
stre lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, per-
ché non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto 
dai venditori e compratevene”. Ora, mentre quelle anda-
vano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che 
erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu 
chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e inco-
minciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli ri-

spose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dun-
que, perché non sapete né il giorno né l’ora». 
Parola del Signore                            Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, Dio, nostro Padre, accolga la preghiera 
di andare incontro con fiaccole ardenti di amore al Figlio 
suo che viene. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                              Ravviva, Signore, il nostro amore! 
L. Per ogni uomo e ciascuna donna: alimentino ogni giorno 
con olio di autentica umanità la fiaccola della vita ricevuta 
nel venire al mondo. Insieme preghiamo. 
                              Ravviva, Signore, il nostro amore! 
L. Per tutti i credenti in Dio: alimentino ogni giorno con l’o-
lio di dialogo e fraternità la fiaccola dell’essere figli dello 
stesso Padre. Insieme preghiamo. 
                              Ravviva, Signore, il nostro amore! 
L. Per tutti i credenti in Cristo: alimentino ogni giorno con 
l’olio di comunione e di ricerca d’unità la fiaccola dell’unica 
fede battesimale. Insieme preghiamo. 
                              Ravviva, Signore, il nostro amore! 
L. Per il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese: ali-
mentino ogni giorno con l’olio della Parola di Dio la vita del 
popolo loro affidato. Insieme preghiamo. 
                              Ravviva, Signore, il nostro amore! 
L. Per la nostra comunità: alimenti ogni giorno con l’olio 
del vangelo il suo credere, sperare, amare, purificandosi 
da devozioni e tradizioni superate. Insieme preghiamo. 
                              Ravviva, Signore, il nostro amore! 
L. Per i cercatori della Parola, animatori e facilitatori: ali-
mentino ogni giorno con l’olio di una rinnovata incarnazio-
ne nella vita quotidiana; fiducia e gioia di testimonianza. 
Insieme preghiamo.  Ravviva, Signore, il nostro amore! 
 

C. Ascolta, Padre, la voce dei tuoi figli e ravviva in loro la 
fiamma dello Spirito affinché possano accogliere con dispo-
nibilità gioiosa il Figlio tuo, che viene quale sposo dell’uma-
nità, Cristo, nostro Signore.                                  Amen! 
 
Preghiera dopo la comunione    (Paolo Curtaz) 
Tornerà lo sposo. È venuto nella storia, continua a sfiorare 
i cuori di chi si mette alla sua ricerca e ne fa esperienza 
nello Spirito ma tornerà anche nella gloria per ricapitolare 
tutte le cose, come dice san Paolo. Tornerà e noi siamo 
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